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BRian Freschi Elena Triolo

e il segreto dell’uccellino azzurro
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allora, da dove 
comincio?

il compito era 
raccontare come è 

cambiata la mia vita in 
questi cinque anni.

ma cinque 
anni sono 
davvero 

tanti, così ho 
pensato che 

due possono 
bastare!

una volta, la mamma ha 
detto che arrampicarsi 

sulla testa di un gigante 
fa un sacco paura... ma 

che la vista è bellissima!

quindi 
crescere 
significa 
questo?

qui i palazzi sono 
altissimi... ma da quas-
sù posso vedere tut-
to quello che amavo 
prima di trasferirmi…

… come il mio 
papà!
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posso salire 
ancora e spiare 

la mamma nel suo 
nuovo studio!

lavora molto 
più di prima, ma 
finalmente ha 
ricominciato a 

sorridere!

se stringo 
gli occhi ecco 
il parchetto 
dove festeg-

giamo sempre i 
compleanni!

anche dove 
abitavo prima c’era 
un parchetto, ma 
con meno amici 

con cui giocare!

da qualche parte c’è 
il mio fratellone roby... 

però tanto quello 
scimmione non cambia mai!

se guardo a destra 
c’è il centro com-
merciale. è noio-

sissimo, allora io 
e la mamma abbiamo 

fatto un patto...

quando 
facciamo la 

spesa durante 
il weekend si 
va anche al 

cinema!



3

invece se guardo 
a sinistra vedo la 

dance academy dove 
ho iniziato a danzare!

ancora non ci 
credo di essere 
una ballerina!

prima avevo visto 
il palco solo da 
lontano, mentre 

ora mi devo esibire 
per la seconda 

volta!

se ci penso 
sento tutte le 
farfalle nello 

stomaco!

poi ... ho cambiato 
topping preferito 

nel frozen yogurt, 
e sto andando 
molto meglio 
in matematica.

ho imparato 
a usare i 
trucchi!

Ah, sono uscita da 
sola per la prima volta! 
anche se per compra-

re il pane e basta...
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sono 
cambiate così 

tante cose che 
non so più dove 

guardare!

salire su questi 
palazzi fa venire un 

po’ di vertigine...

e alcuni 
giorni sono 

tentata di scen-
dere e di far fin-
ta che resti tut-

  to uguale...

ma poi 
dove sarebbe il 
divertimento?!
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oooh, bambini, 
che bei temi che 
avete scritto!

non fatemi 
piangere che 

sennò mi tocca 
mettermi gli    

  impacchi alla   
  menta!

sta per suonare 
l’ultima campanella... 

sono stati cinque 
anni meravigliosi!

e anche se qualcu-
no ci ha raggiunto più 

tardi non importa...

siamo tutti 
della stessa 

squadra!

insieme abbiamo vissuto 
gioie, dispiaceri, sveglie 

che suonano troppo 
presto...

quest’estate, quando 
sarò a prendere il sole 

al mare, vi penserò 
tutto il tempo!

lo 
prometto!

maestra, posso 
andare in bagno?

certo, 
mia 

cara!
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psss kero, 
ci sei?!

non ci speravi 
più, eeeh?!

dov’eri finita?! 
è tardissimo!

non 
si mette 

mai fretta 
agli artisti, 

sorella!

fingersi 
malata è 
stato un 

colpaccio!

mi mancavano le ultime 
dieci buste di glitter 

per finire il mio 
capolavoro!

uoh! lo so... 
mi sono 
superata.
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bla bla bla 
bla bla

bene, la 
maestra sta 
continuando 

a parlare!

ma quanta 
aria ha nei 
polmoni?!

ok, al mio 
cinque.

uno... 
  due...

cinque!

sorpresa 
maestraaaaaaa!

aaaaaaah!

oh cielo 
stellato... 
che cos’è?
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abbiamo raccolto 
tutti insieme le foto 
e i disegni migliori di 

questi anni.

è da mesi che 
incolliamo, taglia-
mo e coloriamo! ci 

fanno male le 
mani!

un quaderno 
dei ricordi!
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oooh! 
guarda toby 
che faccia!

nico con 
quel cappello è 

buffissimo!

è per te, 
maestra!
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qui siamo andati 
a vedere i girini 

al lago...

e qui è 
quando 
abbiamo 
ospitato 

la classe 
dall’inghil-

terra!

bambini, non 
so cosa 

dire...

uff! 
abbiamo 
proprio 
rischiato 

di non 
finirlo.

tranquil-
lo bello, 
era tutto 

sotto   
 con-

   trol-
   lo!

non potevamo 
disegnarci più 
camaleonti?

bastaaa!

mega abbraccio 
di gruppo!

scherzi? 
così mi 

spiegazzate il 
grembiule!

tanto da domani 
non ti serve più!
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mi 
mancherete 
tantissimo!

doveva-
mo finire di 
disegnare 
il fumetto!

che fai 
domani?!

vi 
voglio 
bene!

non 
respiro!

ahahah, 
guarda! 
la torre 
pendente 
di pizza!

po-
tremmo 
andarci 
a vivere!

se 
rimane 

qualche 
pezzo  
  anche  

    subito!
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che hai? 
sei più silen-

ziosa del 
solito.

niente... 
sono finite 

le elementari 
e non penso 
    di farcela!

e 
tutte quel-

le parole su 
quanto è bello 
il cambiamento 

e bla bla 
bla?

mica devi ritrasferirti! 
una volta basta 

e avanza!

no, è che mi ero 
abituata ormai... lo sai 
quanto è stata dura 

l’anno scorso.

queste cat-
 tive vibrazioni 

  non ti servono  
  per lo spet-

  tacolo di    
      domani!

non vedo 
l’ora!

così ti 
voglio!

pensa che i nostri 
genitori non ci 
terranno mai 

          divise!

saremo 
sempre 

in classe 
insieme!

sì, ma... e se i nuovi 
compagni mi prendo-
no in giro?! e se le 

lezioni sono più 
difficili?!

e... e...

… e quella è la mia 
pizzetta preferita! mi  
hai fregato l’ultima!

ormai l’ho 
sbavata, è 

mia!
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guarda priscilla 
quanta ne ha, perché 

non dici niente?

mh?
non fare 

l’innocente, sap-
piamo che sei una 

genia del male 
in realtà!

mio padre 
è venuto a 
prendermi! 
ciao ele, 

non spari-
re!

ciao!

vado anch’io... mi 
aspettano al club 
di tennis e questa 

festa è così 
sdolcinata!

elettra...elisa...
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è finita... 
è finita per 
davvero.

ele, non 
iniziare con 
  le tue sce-

    nate!
grazie per 

avermi invitata 
a dormire da 
voi, mamma di 

elettra!

sei emozionata per 
domani sera?

abbastan-
za... “la bella 
addormentata” 
è un balletto 
difficilissimo, 

ma sono 
pronta!

be’ chissà... se sei 
davvero brava come 

dici, potrebbe arrivare 
una sorpresa dopo 
      lo spettacolo.

una 
sorpre-

sa?!

quale 
sorpresa?! 

dimmelo 
adesso!

no...
dai, ti 

pregooo!

no!
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posso 
aprire gli 

occhi ora?

aspet-
ta!

ok, ora puoi 
aprirli!

ta-daaaaaaaa-
aaaaaaaa!

come sto?

una favola! 
ecco come 

stai!

a me sembri più un piumino 
scaccia pidocchi!

roby, esci 
dalla mia 
camera!

anzi, anzi, sai cosa sembri? 
tipo un asterisco!

sono il corvo di 
carabosse, ignorante!

zitta 
secchia, 
e mangia 

le mie 
cacco-

le!

mammaaaa! 
roby mi fa mangia-

re le caccole!



16



17




